
.

Licia Casali

Nella prima metà di ottobre a 
Genova le richieste legate al-
la legge 104 sono calate del 
sessanta per cento rispetto al-
lo stesso periodo dello scorso 
anno. «E purtroppo non per-
ché le patologie sono in netta 
diminuzione - racconta Mar-
co Paini, direttore Inca Cgil 
Genova - ma per colpa del pri-
mo impatto che ha avuto la ri-
forma dei servizi per la disabi-
lità». 

Una sperimentazione che a 
Genova e provincia è scattata 
il 30 settembre e che sarà allar-
gata a Savona e La Spezia il 30 
marzo 2026, mentre la provin-
cia di Imperia sarà coinvolta a 
gennaio 2027. L’obiettivo del-
la riforma è migliorare le con-
dizioni delle categorie inclu-
se nella legge 104, favorendo-
ne l’inclusione, ma al momen-
to il primo risultato è una gran 
confusione. Tanto che nella 
giornata di venerdì il centrali-
no dei Caf della Cgil è andato 
in tilt per le chiamate di perso-
ne in cerca di chiarimenti e in-
formazioni. 

«In realtà, è il patronato 
che si occupa di queste prati-
che, ma spesso gli utenti si 
confondono - spiega Marco 
Paini - In ogni caso è un episo-
dio che fotografa chiaramen-
te l’incertezza che sta viven-
do chi deve richiedere l’atte-
stazione di invalidità per sè o 
per un familiare».

Sino al 29 settembre per ri-
chiedere i benefici legati alla 
legge 104 si andava dal medi-
co di famiglia che compilava 
una certificazione che dove-
va essere portata a un patro-
nato: dopo l’invio della do-
manda,  il  paziente  veniva  
chiamato per la visita medi-
ca dalla Asl. Il responso veni-
va poi inviato all’Inps che, do-
po gli  opportuni  controlli,  
emetteva il via libera alle age-
volazioni. Dal 30 settembre è 
stato eliminato un passaggio 
burocratico: il certificato in-
troduttivo vale già come do-
manda ma, proprio per que-
sto, la sua compilazione è più 
complessa. 

«E qui sorge il problema - 
sottolinea il responsabile dei 
patronati Cgil - I medici spes-

so si rifiutano di redigere i 
certificati perché si tratta di 
un’operazione che richiede 
molto più tempo rispetto al 
passato. In molti casi i dotto-
ri indirizzano i pazienti verso 
i nostri uffici ma noi non riu-
sciamo a soddisfare tutte le ri-
chieste».

I patronati - a cui comun-
que bisogna rivolgersi per la 
comunicazione dei propri da-
ti all’Inps - sono attrezzati 
con medici interni ma gli ap-
puntamenti non sono molti: 
«Hanno già i loro studi, la di-
sponibilità è limitata - conti-
nua Paini - E comunque è im-
pensabile che si possano so-
stituire ai medici curanti per-
ché non conoscono la storia 
clinica dei pazienti: non si 
parla di redigere certificati 
per cure termali, sono malati 
oncologici  o  persone  con  
grandi difficoltà. Il nostro è 
un servizio aggiuntivo, a ta-
riffa calmierata, ma non può 
sostituire il lavoro dei medici 
di famiglia».

Il risultato è che dal 1 al 17 
ottobre 2024 Inca Cgil aveva 
trattato 84 domande di inva-

lidità e 224 di accompagna-
mento mentre, nello stesso 
periodo di quest’anno, le ri-
chieste sono state 14 per l’in-
validità e 24 per l’accompa-
gnamento. «Un calo portato 
dalle difficoltà iniziali di que-
sta riforma, che sicuramente 
semplificherà la vita ai pa-
zienti ma al momento sem-
bra senza gambe - conclude 
Marco Paini - Speriamo che 
con il passare del tempo la si-
tuazione vada a regime, ab-
biamo chiesto un incontro 
con l’Ordine dei medici».

Medici, che in questa pri-
ma fase di sperimentazione, 
sono a loro volta in difficoltà: 
«Partiamo dal  presupposto  
che nel nostro contratto di la-
voro la certificazione per l’in-
validità non è prevista come 
obbligo, al contrario di quan-
to accade ad esempio per il 
certificato di malattia - spie-

ga Andrea Carraro, presiden-
te della Fimmg Liguria, la Fe-
derazione dei medici di medi-
cina generale - Storicamente 
la categoria non si è mai tira-
ta indietro di fronte alle ne-
cessità dei pazienti ma con 
questa riforma la pratica è de-
cisamente più complicata».

Per poter continuare a com-
pilare le certificazioni - che 
possono essere rilasciate da 
qualunque medico abilitato, 
non per forza da quello di fa-
miglia - è necessario avere la 
firma digitale ma soprattutto 
aver completato un corso on-
line. «In questi mesi comples-
si, con alle porte la partenza 
della campagna di vaccina-
zione antinfluenzale,  molti  
colleghi si sono trovati in dif-
ficoltà e non sono ancora riu-
sciti a completare la forma-
zione - continua Carraro - La 
decisione di inserire Genova 

in questa fase sperimentale è 
arrivata nel periodo estivo, 
non  abbiamo avuto  molto  
tempo per organizzarci. Per 
questo  qualche  medico  ha 
scelto di non considerare le 
certificazioni  di  invalidità  
una priorità: non mi sembra 
corretto metterli in croce, fa-
ranno il possibile per metter-
si in pari appena possibile».

Il  sindacato  sta  facendo  
un’azione di mediazione, in-
dividuando i colleghi già ope-
rativi a cui indirizzare i pa-
zienti e soprattutto valutan-
do di organizzare corsi e in-
contri per supportare chi vuo-
le diventare medico certifica-
tore: «Anche se questa resta 
un’attività privata che non 
rientra tra i nostri compiti - 
specifica Carraro - piano pia-
no l’intera categoria si ade-
guerà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Indice

L’audizione è andata in sce-
na nelle scorse settimane, co-
perta dal massimo riserbo. E 
l’obiettivo degli  inquirenti  
era quello di ottenere alcuni 
dettagli sulle competenze, ai 
vertici della polizia genove-
se, in materia di ristruttura-
zioni e servizi vari. Perciò la 
questora Slvia Burdese è sta-
ta  sentita  come testimone 
nell’ambito dell’inchiesta su 
una serie di appalti sospetti 
gestiti dal Provveditorato al-
le opere pubbliche, in cui so-
no da tempo iscritte sul regi-
stro degli indagati una venti-
na di persone. Sui contenuti 
dell’interrogatorio la massi-
ma dirigente degli agenti nel 
capoluogo ligure, contattata 
attraverso il suo staff della 
comunicazione, ha precisa-
to di non voler e poter forni-
re delucidazioni, essendo le 
indagini tuttora in corso.

Tra le figure ritenute cen-
trali del meccanismo finito 
nel mirino del pm Patrizia 

Petruzziello ci sono gli ex 
vertici del Provveditorato al-
le opere pubbliche. Si tratta 
dell’ex provveditore Rober-
to Ferrazza e dei funzionari 
Alberto De Vivo e Alessan-
dro Pentimalli (tutti e tre so-

no coinvolti in un fascicolo 
parallelo sul restyling del pa-
lazzo di giustizia). Secondo 
gli  inquirenti,  avrebbero  
sfruttato i loro ruoli per favo-
rire lo spacchettamento del-
le commesse, parcellizzate 

in lotti del valore sotto i 40 
mila euro ciascuno, così da 
poter  ricorrere  all’affida-
mento diretto. Fra gli indaga-
ti c’è poi una figura di primis-
simo piano della polizia di 
Stato genovese, ed è su que-

sto segmento d’indagine che 
sono state chieste delucida-
zioni alla questora. Risulta 
infatti  inquisito  Fernando  
Colangelo, in qualità di diri-
gente  dell’ufficio  ammini-
strativo contabile della que-
stura. E con lui è sott’accusa 
il suo più stretto collaborato-
re, il sovrintendente Mario 
Arado. Secondo gli accerta-
menti della Guardia di finan-
za, ai quali hanno collabora-
to i poliziotti della squadra 
mobile, si sono attivati per af-
fidare in maniera pilotata al-
cune importanti ristruttura-
zioni d’immobili che ospita-
no uffici della polizia, inclu-
sa la medesima la questura, 
la caserma Ilardi, dove si tro-
va  il  commissariato  Fo-
ce-Sturla e i distretti di Corni-
gliano, Prè, Chiavari e Rapal-
lo, oltre a vari alloggi di servi-
zio. 

Sospette a parere di chi in-
daga sono inoltre le assegna-
zioni per gestire lo stabili-
mento balneare della polizia 
a Quinto e la mensa della 

stessa caserma Ilardi. Quei 
compiti sono stati affidati a 
Giovanni Carbonaro e a Pao-
lo Bocconi, entrambi già de-
stinatari d’un avviso di ga-
ranzia. Si tratta di due im-
prenditori che hanno sem-
pre goduto della fiducia dei 
massimi  dirigenti  di  via  
Diaz. Tanto che le delibere 
attraverso le quali venivano 
loro assegnati i servizi di ri-
storazione erano firmate di-
rettamente dai questori che 
si sono succeduti negli anni. 
Ed ecco un altro dei nodi spe-
cifici sui quali è stata inter-
pellata Silva Burdese. Bocco-
ni e Carbonaro, secondo la 
Procura, hanno ottenuto gli 
incarichi attraverso due real-
tà diverse: la “P&G Food Ser-
vice” prima e “La Palapa” 
poi.  L’ipotesi  investigativa  
formalizzata nel decreto di 
perquisizione  e  sequestro  
che gli era stato notificato 
nei mesi scorsi tratteggia un 
giro di corruzione. In pratica 
i due ristoratori avrebbero 
ottenuto la possibilità di ge-
stire attività dedicati alla po-
lizia in cambio di cene a base 
di pesce, che sarebbero state 
offerte a diversi funzionari. I 
reati contestati a vario titolo 
vanno dalla corruzione alla 
turbata libertà degli incanti, 
dal peculato alla truffa ai  
danni dello Stato o di un al-
tro ente pubblico. I fatti og-
getto degli accertamenti so-
no avvenuti fra il 2019 e il 
2024. —
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partita la sperimentazione. allarme dei patronati

Certificati di disabilità,
caos per le nuove regole
«I medici non li firmano,
giù le richieste di 104»
I camici bianchi dovrebbero fornire la documentazione all’Inps
La Fimmg: «Pratiche complicate ma presto ci adegueremo»

12.631
le pratiche legate 
all’invalidità aperte 
nel 2024 da Inca Cgil 
a Genova

l’audizione nelle scorse settimane: nel mirino dei pm la gestione delle commesse da parte del provveditorato alle opere pubbliche

«Appalti truccati sui lavori per la polizia»
Genova, questora ascoltata come testimone
Burdese sentita nel filone sulle sospette tangenti a un dirigente delle forze dell’ordine. Venti indagati

14
le istanze d’invalidità 
dal 1 al 17 ottobre 2025 
contro le 84 dello 
stesso periodo del 2024

Un medico di famiglia con una paziente

24
le richieste di 
accompagnamento 
a ottobre contro 
le 224 del 2024

Silvia Burdese, questora di Genova  BALOSTRO
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